
Riscossione. Con provvedi mento delle Entrate fissato il nuovo valore da applicare a parti re dal 15 maggio 

Sulle cartelle interessi più bassi 
La mora da versare per ritardati pagamenti scende dal 5,14% al 4,88% 

Salvina Morina 
Tonino Morina 

- I debitori fiscali possono ti­
rare un sospiro di sollievo, con 
una piccola riduzione degli in­
teressi di mora. La misura del 
5,4%fissatalo scorsoanno,con 
effetto dal1°maggio 204,èstata 
infatti ridotta al 4,88%, dal 15 
maggio 2015. 

Il nuovo tasso è dovuto dai 
contribuenti che pagano in ri­
tardo le somme chieste con le 
cartelle di pagamento e la sua 
misura è stata fissata da un 
provvedimento del 30 aprile 
2015 del direttore dell'agenzia 
delle Entrate. 

La misura degli interessi di 
mora è stata oggetto di una con­
tinua altalena. Infatti, dopo che, 
negli anni dal 2009 al 2012, il ta­
glio agli interessi di mora è stato 
del 2,z854%, in quanto si è passa­
ti dal 6,8358% applicabile dal 1° 
ottobre 2009, al 45504%, appli­
cabile dal 1° ottobre 2012, nel 
2013, con effetto dal 1° maggio 
2013, c'era stata inversione di 
tendenza, con il tasso al rialzo, 
fissato nella misura del 5,2233 
percento.Dal 1°maggio 204,in­
vece, la misura ha ripreso a 
scendere, passando dal 5,z233% 
al 5,14%, con un taglio dello 
0,0833 per cento. Taglio che 
prosegue,coneffettodal15mag­
gio 2015, in quanto si passa dal 
5,14% al 4,88%, con il nuovo 
provvedimento che prevede 

una ulteriore riduzione dello 
0,26 percento. 

Il prov vedimento del diretto­
re dell'agenzia delle Entrate è 
previsto dall'articolo 30 del de­
creto sulla riscossione, Dpr 
602/73. Esso stabilisce che, de­
corso inutilmente il termine di 
sessanta giorni dalla notifica 
della cartella, termine previsto 
dall'articolo 25, comma 2, del 
Dpr 602/1973, sulle somme 
iscritte a ruolo si applicano, a 
partire d<illa data della notifica 
della cartella e fino alla data del 

IL CALCOLO 
La percentuale deriva 
dalla stima della media 
dei tassi bancari rilevati 
dal 1° gennaio 
al 31dicembre2014 

pagamento,gliinteressidimora 
al tasso determinato annual­
mente con riguardo alla media 
dei tassi bancari attivi. 

Nelle "motivazioni" del prov­
vedimento si legge che, dopo 
avere interessato la Banca d'Ita­
lia, con una nota del 25 febbraio 
2015,èstata stimatanellamisura 
del 4,88% la  media dei tassi ban­
cari attivi con riferimento al pe­
riodo dal 1° gennaio 204 al 31 di­
cembre 204. In tema di interes­
si, si ricorda che dal 1° gennaio 

2015 è anche cambiata la  misura 
degli interessi legali, che sono 
passati dalla misura dell'1%, ap­
plicata fino al 31 dicembre 204, 
alla nuova misura dello O,So/o ap­
plicabile dal 1° gennaio 2015. A 
norma dell'articolo 6 del decre­
to 21 maggio 2009, sono invece 
dovuti nella misura del 3.So/o an­
nuo gli interessi per le somme 
versateneitermini, in caso diri­
nuncia all'impugnazione del­
l'accertamento (articolo 15, Dl­
Q's 218/07). accertamento con 
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zionegiudiziale(articolo48,Dl­
gs 546/92). Inoltre, per i paga­
mentirateali,sugliimportidelle 
rate successive alla prima, le 
norme relative dispongono che 
sono dovuti gli interessi legali. 

In proposito, va precisato che 
la misura del tasso di interesse 
legale deve essere determinata 
con riferimento all'annualità in 
cui viene perfezionato l'atto di 
accertamento con adesione, ri­
manendo costante anche se il 
versamento delle rate si allunga 
fino agli anni successivi. Per 
esempio, per le adesioni perfe­
zionate dal 1° gennaio 2015 si ap­
plica lamisura degliinteressi le­
gali dello O,So/o annuo, anche se 
le rate saranno pagate in anni 
successivi, restando quindi irri­
levanti le modifiche eventual­
mente disposte in tema di inte­
ressi legali. 
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In altalena 

LA MORA PER CHI PAGA LE CARTELLE IN RITARDO 

Dal Dal Dal Dal Dal Dal 
1° ottobre 1° ottobre 1° ottobre 1° maggio 1° maggio 15 maggio 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 

5,75% 5,02% 4,55% 5�12% 5
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% 4,!8% 
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Gli INTERESSI LEGAU 

Dal Dal Dal Dal Dal Dal Dal 
1/1/04 1/1/08 1/1/10 1/1/11 1/1/12 1/1/14 1/1/15 

2,5% 3,0% 1,0% 1,5% 2,5% 1,0% 0,5% 
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DISCREZIONALITÀ 
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La questione nas 


